
BANDO MULTIMISURA EDIZIONE 2023-2024

Le novità

• Si consolidano le attività della Camera di Commercio di Lecce a favore della Doppia
transizione – Digitale ed Energetica – che rappresenta un elemento centrale del
cambiamento economico-sociale post pandemia

• Si rafforzano le azioni di intervento sulla transizione green

• Si specializza la Linea di intervento per le imprese turistiche che assumono nuovi
dipendenti e/o ospitano tirocini extra curriculari

• Si rafforza il ruolo della CCIAA in materia di PCTO con uno specifico ruolo sulla
certificazione delle competenze in contesti non formali

• Si premiano le imprese che hanno acquisito la certificazione sulla parità di genere UNI
PDR 125:2022



Un intervento per 5 ambiti di azione…la ratio

Utilizzo di una formula snella per favorire:

 Consolidamento dell’intervento a supporto dei  fabbisogni digitali e green 

delle imprese del territorio

 Concentrazione delle risorse. Il bando utilizza le risorse del 20% per le 

annualità 2023-2024

 Ristoro immediato per interventi di investimento aziendale prioritari per il 

Salento



Le Misure di intervento

⚫ Transizione digitale (A1) e Transizione 
energetica (A2)➢ investimenti in innovazione 
digitale e green

⚫ Turismo e industria culturale (B)➢assunzioni

⚫ Internazionalizzazione (C)➢investimenti in 
internazionalizzazione 

⚫ Certificazione delle competenze (D)➢PCTO



LE RISORSE STANZIATE per 2023-2024

Plafond complessivo a disposizione € 1.150.000,00 circa

Transizione digitale ed energetica € 580.000,00

Turismo e industria culturale € 250.000,00

Internazionalizzazione € 120.000,00

Certificazione delle competenze €  200.000,00



REGIME DI AIUTO

Gli aiuti di cui al presente Bando sono concessi, in regime “de minimis” ai sensi dei 
Regolamenti n.1407/2013 e n.1408/2013 del 18.12.2013 (GUUE L 352 del 
24.12.2013) come modificato dal Regolamento n. 2019/316 del 21.2.2019 (GUUE 
L. 51I del 22.2.2019) ovvero del Regolamento n.717/2014 del 27 giugno 2014 
(GUUE L 190 del 28.6.2014)

Non sono cumulabili, per gli stessi costi ammissibili:

a) con altri aiuti in regime “de minimis” e fino al massimale previsto 

b)con aiuti in esenzione o autorizzati dalla Commissione nel rispetto dei massimali 
previsti dal regolamento di esenzione applicabile o da una decisione di 
autorizzazione

Sono cumulabili con aiuti senza costi ammissibili.



I requisiti di accesso comuni a tutte le 

Misure 

a) siano Micro o Piccole o Medie imprese come definite dall’Allegato 1 del regolamento UE n. 651/2014;

b) abbiano sede legale nella circoscrizione territoriale della Camera di Commercio di Lecce;

c) risultino iscritte nel Registro delle imprese nella circoscrizione di Lecce alla data del 31.12.2020;

d) siano in regola con il pagamento del diritto annuale camerale a partire dall’annualità 2020;

e) siano attive e in regola con l’iscrizione al Registro delle Imprese inclusa l’iscrizione di un domicilio digitale valido;

f) non si trovino in stato difficoltà alla data di presentazione della domanda ;

g) non siano in stato di fallimento, liquidazione (anche volontaria), amministrazione controllata, concordato preventivo o 
in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente;

h) non abbiano legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci per i quali non 
sussistano cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dall’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 
(Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia), come modificato dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27. I soggetti sottoposti alla verifica antimafia sono quelli 
indicati nell’art. 85 del D. lgs. 6 settembre 2011, n.159;

i) risultino in regola con gli adempimenti previdenziali e assistenziali (Durc)

j) siano in regola con le normative sulla salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive 
modificazioni e integrazioni (inclusa l’integrazione del modello DUVRI per poter ospitare stage/tirocini);

k) non abbiano forniture in essere con la Camera di commercio del Lecce ai sensi dell’art. 4, comma 6, del D.L. 95 del 6 
luglio 2012, convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 135 ;

l) non abbiano ottenuto altri contributi di fonte pubblica, né abbiano richiesto o abbiano ottenuto benefici fiscali 
riguardanti il medesimo intervento.



Cosa finanzia la

Misura Transizione Digitale

Progetti di investimento presentati da singole imprese sugli ambiti tecnologici contenuti nel  Piano Nazionale Industria 4.0

ROBOT COLLABORATIVI

MANIFATTURA ADDITTIVA

REALTÀ AUMENTATA

SIMULAZIONE

INTEGRAZIONI DIGITALI

INDUSTRIAL INTERNET

CLOUD

CYBERSECURITY

BIG DATA – ANALYTICS



Specifiche

1. robotica avanzata e collaborativa;  

2. interfaccia uomo-macchina; 

3. manifattura additiva e stampa 3D; 

4. prototipazione rapida; 

5. internet delle cose e delle macchine; 

6. cloud, High Performance Computing - HPC, fog e quantum computing; 

7. soluzioni di cyber security e business continuity (es. CEI – cyber exposure index, vulnerability assessment, 
penetration testing etc); 

8. big data e analytics; 
9. intelligenza artificiale; 

10. blockchain; 

11. soluzioni tecnologiche per la navigazione immersiva, interattiva e partecipativa (realtà aumentata, realtà 

virtuale e ricostruzioni 3D); 

12. simulazione e sistemi cyberfisici; 

13. integrazione verticale e orizzontale;  

14. soluzioni tecnologiche digitali di filiera per l’ottimizzazione della supply chain; 

15. soluzioni tecnologiche per la gestione e il coordinamento dei processi aziendali con elevate caratteristiche di 

integrazione delle attività (ad es. ERP, MES, PLM, SCM, CRM, incluse le tecnologie di tracciamento, ad es. 

RFID, barcode, etc); 

16. sistemi di e-commerce; 

17. sistemi per lo smart working e il telelavoro; 

18. soluzioni tecnologiche digitali per l’automazione del sistema produttivo e di vendita per favorire forme di 

distanziamento sociale; 

19. connettività a Banda Ultralarga. 



Misura Transizione Digitale

Tutte le spese dovranno essere sostenute dal 1 gennaio 2023 e fino alla 

data di presentazione della domanda

Importo massimo voucher € 5.000,00

Premialità per Rating Legalità e Parità di genere



I fornitori dei servizi di consulenza e formazione 
L’impresa dovrà avvalersi esclusivamente per i servizi di consulenza e formazione di uno o più fornitori tra i seguenti:

− Competence center di cui al Piano nazionale Impresa 4.0, parchi scientifici e tecnologici, centri di ricerca e trasferimento tecnologico, centri per l’innovazione, Tecnopoli,

cluster tecnologici ed altre strutture per il trasferimento tecnologico, accreditati o riconosciuti da normative o atti amministrativi regionali o nazionali;

− incubatori certificati di cui all’art. 25 del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 e s.m.i. e incubatori regionali

accreditati;

− FABLAB, definiti come centri attrezzati per la fabbricazione digitale che rispettino i requisiti internazionali definiti nella FabLab Charter

(http://fab.cba.mit.edu/about/charter/);

− centri di trasferimento tecnologico su tematiche Industria 4.0 come definiti dal D.M. 22 maggio 2017 (MiSE) – https://www.unioncamere.gov.it/digitalizzazione-e-impresa-

40/certificazione-dei-centri-di-trasferimento-tecnologico-industria-40/elenco-dei-centri-di-trasferimento-tecnologico-industria-40-certificati)

− start-up innovative di cui all’art. 25 del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179 convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 e s.m.i. e PMI innovative di cui all’art. 4

del D.L. 24 gennaio 2015 n. 3, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 marzo 2015, n. 33;

− Innovation Manager iscritti nell’albo degli esperti tenuto dal Ministero dello Sviluppo Economico e/o dall’elenco dei manager tenuto da Unioncamere (consultabile

all’indirizzo web: https://www.unioncamere.gov.it/digitalizzazione-e-impresa-40/elenco-dei-manager dell’innovazione;

− European Digital Innovation Hubs - Poli Europei di Innovazione Digitale (EDIH)

− ulteriori fornitori a condizione che essi abbiano realizzato nell’ultimo triennio almeno tre attività per servizi di consulenza/formazione alle imprese nell’ambito delle

tecnologie di cui all’art. 2, comma 1, Elenco 1 della parte generale del presente Bando. Il fornitore è tenuto, al riguardo, a produrre una autocertificazione attestante tale

condizione da consegnare all’impresa beneficiaria prima della domanda di voucher, specificando il nome del committente, anno di realizzazione e sintesi dell’intervento.

Per questa tipologia, in caso di presenza rilevante dello stesso fornitore in più richieste ed al fine di evitare fenomeni di eccessiva concentrazione, le istanze potranno

essere ammesse per un numero massimo di 4. richieste con medesimo fornitore. Le ulteriori domande potranno essere finanziate, in via residuale, e previa modifica del

fornitore.

− agenzie formative accreditate dalle Regioni, Università e Scuole di Alta formazione riconosciute dal MIUR, Istituti Tecnici Superiori

https://www.unioncamere.gov.it/digitalizzazione-e-impresa-40/certificazione-dei-centri-di-trasferimento-tecnologico-industria-40/elenco-dei-centri-di-trasferimento-tecnologico-industria-40-certificati
https://www.unioncamere.gov.it/digitalizzazione-e-impresa-40/certificazione-dei-centri-di-trasferimento-tecnologico-industria-40/elenco-dei-centri-di-trasferimento-tecnologico-industria-40-certificati
https://www.unioncamere.gov.it/digitalizzazione-e-impresa-40/elenco-dei-manager-dellinnovazione


Cosa finanzia la Misura di intervento 

Transizione energetica 

Acquisizione di servizi di consulenza e formazione, da parte di figure altamente

qualificate e competenti, finalizzati a favorire:

a. la razionalizzazione dell’uso di energia da parte delle imprese, attraverso la

realizzazione di interventi di efficienza energetica, riducendo i consumi e le

emissioni di gas clima-alteranti;

b.sistemi di autoproduzione FER, anche attraverso la partecipazione delle

imprese alle CER



Cosa finanzia la Misura Transizione energetica 

a) audit energetici, finalizzati a valutare la situazione iniziale “as is” dell’impresa, per individuare e quantificare gli interventi di efficienza e le

opportunità di risparmio e definire un piano di miglioramento energetico;

b) analisi delle forniture di energia, attraverso l’analisi dei documenti contrattuali e contabili delle utenze, finalizzata alla definizione di un

programma di ottimizzazione dei parametri contrattuali alla luce delle caratteristiche produttive dell’impresa;

c) progettazione di sistemi di raccolta e di monitoraggio dei dati energetici di base (bollette, contatori, ecc.) e della produzione (consumi,

rendimenti, ecc.), anche attraverso l’utilizzo di automazioni con tecnologie 4.0;

d) piano di miglioramento energetico con individuazione e quantificazione degli interventi di efficienza e le opportunità di risparmio

dell’impresa;

e) implementazione di Sistemi di gestione dell’energia in conformità alle norme ISO 50001, ISO 50005, ISO 50009;

f) studi di fattibilità per progetti di riqualificazione energetica;

g) studio di fattibilità tecnico-economica finalizzata alla realizzazione di una Comunità Energetica Rinnovabile (CER);

h) realizzazione della documentazione tecnica (progetto, configurazione, ecc.) e giuridica (statuto, contratti, ecc.) necessaria alla

costituzione/adesione di/ad una CER;

i) implementazione di tecnologie digitali e 4.0 (cloud, IoT, Intelligenza artificiale, ecc.) per favorire la transizione energetica (“doppia

transizione”);

j) acquisizione temporanea del servizio esterno di Energy Manager a beneficio dell’impresa.

 I voucher avranno un importo unitario massimo di euro 8.000,00 con un investimento minimo previsto di € 3.000,00



Cosa finanzia la

Misura di intervento Turismo e industria culturale 

Sono ammissibili spese per:

a. attivazione di tirocini extracurriculari o contratti apprendistato della durata minima di n. 3 mesi

b. assunzioni a tempo determinato della durata minima di n.5 mesi

d. assunzioni a tempo indeterminato;

➢Tutte le spese devono essere sostenute dal 1 gennaio 2022 e fino al 30 novembre 2024

➢Voucher importo massimo € 5.000,00

➢Premialità

 Verrà data priorità alle imprese turistiche che non hanno beneficiato della stessa

Misura nell’annualità 2022



Cosa finanzia la Misura Internazionalizzazione  

▪ servizi di analisi e orientamento specialistico per facilitare l’accesso e il radicamento sui mercati esteri, per
individuare nuovi canali, ecc.;

▪ potenziamento degli strumenti promozionali e di marketing in lingua straniera, compresa la progettazione,
predisposizione, revisione, traduzione dei contenuti di cataloghi/brochure/ listini/presentazioni aziendali;

▪ ottenimento o il rinnovo delle certificazioni di prodotto necessarie all’esportazione nei Paesi esteri o a sfruttare
determinati canali commerciali (es. GDO);

▪ progettazione, predisposizione, revisione, traduzione dei contenuti del sito internet dell’impresa, ai fini dello sviluppo
di attività di promozione a distanza;

▪ realizzazione di attività ex-ante ed ex-post rispetto a quelle di promozione commerciale (compresa quella virtuale),
quali: analisi e ricerche di mercato, per la predisposizione di studi di fattibilità inerenti a specifici mercati di sbocco;
ricerca clienti/partner, per stipulare contratti commerciali o accordi di collaborazione; servizi di follow-up successivi
alla partecipazione di fiere ed eventi all’estero per finalizzare i contatti di affari.

▪ realizzazione di attività di protezione del marchio dell’impresa all’estero;

▪ servizi di assistenza specialistica sul versante legale, organizzativo, contrattuale o fiscale legati all’estero, con
specifico riferimento alle necessità di riposizionamento commerciale;

▪ partecipazioni a fiere all’estero o eventi con finalità commerciale all’estero o fiere in Italia a carattere internazionale
(https://www.regioni.it/home/calendario-manifestazioni-fieristiche-2662/;

▪ realizzazione di “virtual matchmaking”, ovvero lo sviluppo di percorsi (individuali o collettivi) di incontri d’affari e B2B
virtuali tra buyer internazionali e operatori nazionali, anche in preparazione a un’eventuale attività incoming e
outgoing futura;

▪ avvio e sviluppo della gestione di business on line con l’estero, attraverso l’utilizzo e il corretto posizionamento su
piattaforme/ marketplace/ sistemi di smart payment internazionali escluse le eventuali susseguenti spese di logistica,
deposito e commercializzazione di prodotti (canoni, provvigioni, etc.)



Misura Internazionalizzazione

 Sono ammissibili le spese di consulenza per un massimo del 30% e spese per acquisto o 
noleggio di beni strumentali nel limite del 50% della spesa sostenuta

 Tutte le spese dovranno essere sostenute dal 1 gennaio 2023 e fino al 30.11.2024

 Importo unitario massimo voucher € 6.000,00

 Premialità 

SARANNO FORTEMENTE PRIVILEGIATI I PROGETTI DI INVESTIMENTO CON UN ALTO UTILIZZO DEL DIGITALE



Ambito di intervento della Misura Certificazione 

competenze  

La certificazione delle competenze è un sistema finalizzato alla
valorizzazione e al riconoscimento delle capacità e delle conoscenze
acquisite dalla persona nel corso della sua esperienza formativa, lavorativa e
di vita attraverso un percorso di ricostruzione e valutazione di tali
esperienze.
In questo ambito si inserisce la piattaforma per la certificazione delle
competenze sviluppata da Unioncamere in collaborazione con le Reti di
scuole M2A, Re.Na.I.A., TAM e Re.N.Is.A, con le Associazioni di categoria
FEDERMECCANICA, FIPE, FEDERALBERGHI e CONFINDUSTRIA MODA e
realizzata con il supporto tecnico di DINTEC.



Cosa finanzia la

Misura di intervento Certificazione competenze  

La Misura intende incentivare e supportare la partecipazione delle imprese a
percorsi finalizzati allo sviluppo, in contesti di apprendimento “non formali e informali
delle competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO), che consentano agli
studenti di ottenere una certificazione di parte terza rilasciata dalla Camera di
commercio, in considerazione del fatto che la legge assegna specificatamente alle
Camere di Commercio la funzione di collaborare alla “realizzazione del sistema di
certificazione nell'ambito dei percorsi di alternanza scuola-lavoro



Cosa finanzia

Sono ammesse alle agevolazioni del presente bando le attività previste dalle singole convenzioni
stipulate fra impresa ed Istituto scolastico per la realizzazione di uno o più tirocini/stage PCTO finalizzati
alla certificazione della Camera di Commercio per le competenze acquisite da studenti delle scuole
secondarie aderenti al progetto nel contesto aziendale.

I percorsi PCTO utili per l’accesso al contributo dovranno essere realizzati nell’ambito degli anni
scolastici 2023-2024 e 2024-2025.



Il contributo previsto

Il contributo, per tutti i settori oggetto della certificazione delle competenze in PCTO, è modulato come
segue:

€ 1.000,00 per attività di tutoraggio aziendale compresa tra le 120 ore (4 settimane, considerando una
settimana di 30 ore) e le 180 ore (6 settimane), indipendentemente dal numero di studenti accolti in
PCTO dalla data di apertura del bando e sino al 30/11/2024;

€ 1.500,00 per attività di tutoraggio aziendale compresa tra le 181 ore (6 settimane) e le 240 ore (8
settimane), indipendentemente dal numero di studenti accolti in PCTO dalla data di apertura del
bando e sino al 30/11/2024;



Per informazioni relative a tutte le Misure:

contributi@le.camcom.it

t. 0832/684288-332

Per informazioni relative esclusivamente alla Misura                         

Certificazione Competenze:

info.assri@le.camcom.it

t. 0832/684416-230

Per informazioni relative esclusivamente alla Misura  

Transizione Energetica

transizioneenergetica@le.camcom.it

t. 0832/684242-220

mailto:pid@le.camcom.it
mailto:info.assri@le.camcom.it
mailto:transizioneenergetica@le.camcom.it


GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE!!!
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